 ALLEGATO "A" al provvedimento di Giunta Comunale n. 31 del 23/02/2006

Bando per la concessione di contributi per l’apertura di nuove  attività commerciali e artigiane da ubicarsi nel Centro Storico del Comune di Ceriale.

Art. 1 . Obiettivi

Il Comune di Ceriale, nell’ambito del progetto di riqualificazione del Centro Storico e del tessuto urbano e commerciale ad esso relativo, iniziato con la costituzione del CIV, intende incentivare l’apertura di nuove attività che esercitino commercio al dettaglio, o artigianali di produzione e vendita di beni al dettaglio, da ubicarsi in Centro Storico. 

Art. 2 – Soggetti beneficiari

Possono accedere alle agevolazioni di cui al presente bando tutte le imprese indicate all'art. 3,  che intendono  ubicare la propria attività nel Centro Storico  ed in particolare nelle seguenti vie:

- Via Indipendenza;

- Via Primo Maggio;
- Via Libertà; 

- Via Roma;

- Piazza della Vittoria;

Art. 3 - Iniziative agevolabili e misura del contributo 

Sono ammissibili alle agevolazioni di cui al presente bando gli interventi, cui non sia stato dato inizio prima del 20 marzo 2006, per l’apertura di nuove attività commerciali ed artigianali di produzione e vendita di prodotti al dettaglio, a condizione che il proprietario si impegni a mantenere attiva l’attività e a non cederla a terzi, per un periodo non inferiore ad anni 5, decorrenti dal momento di attivazione della stessa.

Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al presente programma i soggetti sotto individuati, articolati per tipologia di intervento:

Imprese individuali, imprese familiari e società di persone iscritte al Registro delle Imprese o delle Società o che si impegnino ad effettuare l’iscrizione entro la data di apertura dell’attività, aventi sede operativa nel territorio del Comune di Ceriale ed esercenti:

I. la vendita al dettaglio, così come definita all’art. 4, c. 1, lett. b) del Decreto Legislativo 31/3/98, n. 114. Tali imprese devono possedere, all’atto di presentazione della domanda, i requisiti soggettivi ed oggettivi necessari per la vendita al dettaglio. Sono escluse le imprese operanti nei settori di cui all’art. 4, c.2 del D.Lgs. 114/98. Ai fini del presente bando, sono ammessi alle agevolazioni esclusivamente gli esercizi di “vicinato”, così come definiti dall’art. 4, c. 1, lett. d) ed f) del D.Lgs. n. 114/98. Si tratta di esercizi la cui superficie di vendita, per i Comuni con popolazione fino a 10.000 abitanti, non è superiore a mq. 150, ridotti, nell’ambito del Centro Storico a mq.100. 

II. La produzione e la vendita al dettaglio di prodotti di piccolo artigianato, con prevalenza dell’artigianato locale, rientranti nelle tipologie dell’oggettistica e delle produzioni artistiche con prevalenza dell’apporto dell’opera dell’ingegno del titolare.
III. L’attività di produzione, organizzazione e intermediazione di viaggi, così come disciplinata dalla L.R. 30/3/88, n. 15. 

Art . 4 – Criteri per la predisposizione della graduatoria

Verrà predisposta dal comune una graduatoria delle domande dei richiedenti il contributo sulla base dei seguenti criteri: 

1. Le imprese giovanili commerciali e artigianali di produzione e vendita al dettaglio di prodotti di piccolo artigianato, rientranti nelle tipologie dell’oggettistica e delle produzioni artistiche con prevalenza dell’apporto dell’opera dell’ingegno del titolare che siano costituite come segue:
a) nel caso di imprese esercitate in forma individuale, quelle di cui siano titolari giovani di età compresa tra i 18 e i 35 anni;

b) nel caso di imprese esercitate in forma societaria, quelle in cui i due terzi delle compagini societarie siano costituite per due terzi da giovani di età compresa fra i 18 e i 35 anni;
2. le imprese ad alto contenuto tecnologico e/o innovativo;

3. le imprese che svolgono mestieri artistici;

4. le imprese che hanno sede operativa con maggior superficie utile.

5. le imprese che hanno un maggior numero di addetti.

Valori per la predisposizione della graduatoria 

	CRITERI
	PUNTEGGI ATTRIBUITI

	Imprese giovanili
	Imprese individuali

Punti 10

	
	Imprese societarie punti 8, più punti 3 per ogni socio di età compresa fra i 18 e i 35 anni

	Mestieri artistici, ecc.


	Massimo Punti 10

	Attività ad alto contenuto innovativo e/o tecnologico


	Massimo Punti 10

	Imprese che hanno un maggior numero di addetti.


	Punti 10 per ogni addetto

	Superficie dei locali:
	punti max 5

	- fino a mq. 20
	punti 1

	- da 21 a 40 mq.
	punti 2

	- da 41 a 60 mq.
	punti 3

	- da 61 a 80 mq.
	punti 4

	- da 81 a 100 mq.
	punti 5


I limiti di età previsti dal precedente comma 1/a e 1/b sono computati con riferimento alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda di ammissione alla concessione del contributo. (data di scadenza per la presentazione della domanda). In relazione ai punteggi attribuiti per mestieri artistici ed attività ad alto contenuto innovativo e tecnologico, l’attribuzione degli stessi verrà effettuata ad insindacabile giudizio della commissione, tenendo in debita considerazione le caratteristiche proprie di ciascuna attività. A parità di punteggio, si darà precedenza a chi risulta residente nel Comune di Ceriale alla data di pubblicazione del presente bando. Se tutti i vincitori dovessero risultare residenti, prevarranno coloro che risultano residenti da più tempo.

In seguito alla predisposizione della graduatoria, che verrà stilata dalla Commissione appositamente individuata, così come disposto dall’art. 7 comma 3 del presente Bando, nei 30 gg. successivi alla presentazione delle istanze, si procederà all’inoltro della comunicazione di ammissione al contributo. La somma totale stanziata dall’Amministrazione è pari ad € 50.000,00.

La misura minima del contributo erogato viene stabilita nella somma di € 4.000,00.

La Commissione, procederà successivamente, previa acquisizione della copia delle fatture relative all’acquisto di beni strumentali (arredi, automezzi, macchinari, software, etc.), alla quantificazione dell’ulteriore contributo assegnabile ai primi 8 richiedenti inseriti in graduatoria.

Art. 5. Modalità di presentazione della richiesta

La domanda dovrà essere corredata da un progetto aziendale esauriente contenente: 

- l’indicazione del settore specifico dell’attività 

- gli obiettivi produttivi e occupazionali con evidenziato il n° di addetti previsto 

- la descrizione dell’intervento 

- autocertificazione del possesso dei requisiti necessari allo svolgimento dell’attività alla data di pubblicazione del bando.

- fotocopia del documento di identità di chi sottoscrive la domanda;

- atto  sottoscritto dal titolare dell’attività, con il quale si impegna a mantenere invariata per il periodo di anni 5 decorrenti dall’apertura dell’esercizio, la tipologia merceologica dichiarata in sede di presentazione del progetto aziendale di cui sopra;

- ogni altra documentazione ritenuta utile ai fini dell'attribuzione del punteggio.

Per accedere all’ ulteriore agevolazione prevista, per i primi 3 (tre) anni di attività, relativa a TARSU, COSAP e PUBBLICITA’ pari al 50% dell’importo pagato annualmente  dovrà essere allegata alla domanda una planimetria dei locali nei quali verrà svolta l’attività, con indicati i mq e la destinazione di ogni locale (per la TARSU), l’indicazione degli eventuali mq. di suolo pubblico da occupare o il n° del passo carrabile (per la COSAP), la dimensione in mq. delle insegne dei locali produttivi e dei dispositivi pubblicitari permanenti (per la PUBBLICITA’). La richiesta dovrà essere effettuata prima dell’apertura dell’attività.

Art. 6 -  Presentazione delle domande

La domanda di contributo deve essere redatta in bollo ed indirizzata al Comune di Ceriale -  Servizio Attività Produttive, Commercio,  utilizzando il modello, allegato A, al presente bando; dovrà essere sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante dell'impresa.

Le istanze potranno essere spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento (fa fede la data del timbro postale di spedizione) e sul plico dovrà comparire la dicitura " Bando per la concessione di contributi per l’apertura di nuove  attività commerciali e artigiane da ubicarsi nel Centro Storico del Comune di Ceriale”.", o presentate direttamente all’Ufficio Protocollo del Comune di Ceriale, in Piazza Nuova Italia n. 1, a partire dal 20 marzo 2006 ed entro e non oltre il perentorio termine delle ore 12.00 del giorno  18 aprile 2006.
Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile.

Art. 7 - Procedura per l'istruttoria, la valutazione e selezione delle domande
L'Ufficio Segreteria del Servizio accerterà la regolarità delle domande, delle dichiarazioni, la competenza della documentazione circa l’ammissibilità e la sussistenza delle condizioni di ammissibilità e circa la localizzazione dell’attività.
Al termine dell’istruttoria, le domande saranno esaminate dalla Commissione competente, ai fini della formazione della graduatoria di ammissibilità. 

La Commissione, sarà così composta:

· Presidente: il T.P.O. dell’Area Finanziaria o suo delegato;

· Membro: Il Capo Settore Attività Produttive, o suo delegato;

· Membro: Il T.P.O. Area Amministrativa, o suo delegato.

Le funzioni di segreteria della Commissione sono svolte dal Dott. Allaria Giacomo dell’Ufficio Attività Produttive, Commercio. 


La graduatoria verrà predisposta in base ai punteggi ottenuti e darà diritto all’assegnazione del contributo minimo pari ad € 4.000,00 ai primi 8 progetti aziendali inseriti in graduatoria. Le operazioni necessarie alla formazione della graduatoria ed alla successiva comunicazione di ammissione alla graduatoria, dovranno avvenire entro gg. 30 decorrenti dal ricevimento dell’ultima domanda di ammissione al contributo.


Dalla data di ricevimento della comunicazione di ammissione al contributo di € 4.000,00, decorrerà il termine di gg. 60, assegnato per l’attivazione dell’esercizio.


La graduatoria resterà aperta per l'eventuale scorrimento, seguendo rigorosamente l'ordine della stessa, per effetto di economie di spesa e comunque non oltre la pubblicazione di un eventuale nuovo bando.

Art. 8 – Modalità di procedimento

Il T.P.O. dell’Area Finanziaria, sentita la Commissione e tenuto conto della graduatoria di priorità,  concede attraverso l'atto di liquidazione il contributo minimo pari ad € 4.000,00 alle prime 8 imprese collocate utilmente in graduatoria.

Le imprese beneficiarie dei contributi dovranno procedere alla richiesta di erogazione, entro gg. 30 dalla data di apertura dell’attività, in carta semplice, allegando:

· dichiarazione contenente gli estremi bancari necessari ai fini del versamento (banca d'appoggio, n. c/c, coordinate bancarie, ecc.), attestante l'esenzione o meno dalla ritenuta del 4%, ai sensi dell'art. 28 DPR n. 600/73 (esercizio o meno dell'attività commerciale) .

· atto di impegno del titolare dell’attività a mantenere attiva la stessa e a non cederla a terzi per un periodo non inferiore ad anni 5, decorrenti dalla data di attivazione.

· copia delle fatture relative all’acquisto di beni strumentali all’esercizio dell’attività, al fine di consentire alla Commissione la quantificazione dell’ulteriore contributo erogabile.

Dal momento della presentazione della richiesta avrà inizio il procedimento di liquidazione ed erogazione del contributo, che avverrà rispettivamente:

· la prima rata, relativa al contributo minimo di € 4.000,00 entro gg. 30 dalla presentazione della richiesta di erogazione;

· la seconda rata, quantificata dalla Commissione, in percentuale, sulla base delle spese sostenute da ciascun titolare inserito utilmente in graduatoria e previamente comunicata agli interessati, trascorsi mesi 6 dalla data del primo mandato di pagamento.

Art. 9 – Revoca del contributo

Il contributo è revocato nei seguenti casi:

· qualora non venga presentata regolare richiesta di erogazione dei contributi nei termini fissati;

· qualora l’azienda sia chiusa per cessazione dell’attività, ceduta a terzi o trasferita in luogo diverso dal Centro Storico entro i cinque anni successivi alla data di attivazione dell’attività salvo per causa di morte o malattia grave che comporti l’impedimento alla normale continuazione dell’attività;

· qualora non vengano osservati nei confronti dei lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro;

· qualora il beneficiario risulti inadempiente rispetto a quanto disposto negli articoli del presente bando, con particolare riferimento al termine quinquennale di mantenimento in essere dell’attività e di impossibilità di cessione a terzi.

La revoca del contributo comporta la restituzione al Comune delle somme erogate, entro novanta giorni dalla data di notifica del relativo provvedimento, pena l’attivazione delle procedure esecutive per l’escussione delle stesse.

Art. 10 – Controlli ed ispezioni 

In ogni fase e stadio del procedimento ed anche successivamente all’erogazione dei contributi, l’Amministrazione Comunale può disporre controlli ed ispezioni, anche a campione, sui soggetti che hanno chiesto od ottenuto il contributo, al fine di verificare le condizioni di ammissibilità al medesimo, ovvero sul permanere, durante il periodo di durata dei vincoli previsti, dei requisiti richiesti.
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